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Vassilli, Givas e Sta sono società fondate dai fratelli Berto per 
la produzione di carrozzine per disabili, arredi per ospedali, 
comunità e case di riposo. Esportano in tutto il mondo.

articoli sanitari. Dopo non molto l’attività prese 

talmente piede da spingere Vassilli a trasferirsi 

in più ampi capannoni ubicati proprio sul con-

fine tra la zona artigianale di Saonara e la Zip. 

Fu allora che chiamò in azienda anche Gian-

franco, Silvio ed Eugenio. Per mettere ordine 

nella vasta gamma delle linee di prodotti deci-

sero però di continuare a far produrre alla Vas-

silli solo gli ausili per disabili e di fondare una 

nuova azienda, la Givas, per la fabbricazione 

degli arredi ospedalieri. La prima è rimasta di 

proprietà di Vassilli, la seconda è per il 65% 

dello stesso con la carica di presidente e per il 

resto di Silvio (ad). Gianfranco, invece, ha pre-

ferito fondare una sua azienda, poco distante, 

Di un vero e proprio gruppo non si tratta in 

quanto aziende con gestioni e attività net-

tamente separate. Non c’è dubbio però che 

Givas nacque da una costola della Vassilli e 

che entrambe hanno figliato Sta. I fratelli Berto 

– originari di Legnaro, con un padre muratore 

e una madre che si è allevata 4 maschi e 5 

femmine – si può ben dire che la fortuna se la 

son fatta da soli.

Tutto iniziò nel 1967 quando il più vecchio, 

Vassilli, decise di prelevare una piccola ditta 

artigiana produttrice di arredi per ospedali, la-

boratori e carrozzine per infermi. Aveva sede a 

Padova, in via San Massimo, dove ancora oggi 

il più giovane dei quattro gestisce un negozio di 

che risulta comunque fornitrice di componenti 

per le altre due. Con il lancio da parte di Givas 

di una nuova linea di arredi per case di riposo 

si presentò poi l’esigenza di lavorare il legno 

e fu allora che Silvio e Vassilli fondarono Sta 

sas con sede in via Austria. In totale gli addetti 

sono quasi 200. Le loro forniture raggiungono 

tutti i continenti, dalla Spagna e la Libia fino al 

Brasile e l’Argentina. (as) ■

In www.amicidellazip.it
Aperte le candidature on-line al
Premio Amici della Zip 2011

Silvio Berto, ad di Givas. In occasione del 

Premio Amici della Zip 2008 l’azienda è stata 

segnalata per l’impegno sociale.

Codes, che gestisce 

il nuovo Centro Infanzia Zip, ha già 

aperto le iscrizioni alla scuola d’infan-

zia per il prossimo anno scolastico. 

Resta invece continuamente aperta la 

possibilità di iscrivere i neonati all’asi-

lo nido. Per favorire gli impegni lavo-

rativi dei genitori sono previsti orari 

flessibili dalle 7:30 alle 19:30, compre-

si alcuni periodi di ferie. Per ulteriori 

informazioni: 049 8700587

Centro Infanzia Zip di via Perù 
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SELF-MADE MEN,
MA NOSTRANI DOC



Consiglio Direttivo: Cristina de’ Stefani (presidente), 
Angelo Boschetti, Francesco Canella,
Paolo Franzoso, Francesco Magarotto,
Paolo Stimamiglio, Steffen Zügel.
Organizzazione: Vera Mazzocato, Giuseppe Burlini
Comunicazione: Alberto Salvagno
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come iscriversi all’Associazione

Ortopedia Antoniana srl fu fondata nel 1993 

da Ivano Casotto e il figlio Stefano, entram-

bi diplomati in tecnica ortopedica ad Ancona 

e già dipendenti di altri laboratori. Vanta una 

continua crescita collegata alla capacità di in-

terfacciare le esigenze di medici e fisiatri con 

le proposte di sempri nuovi materiali (titanio, 

fibre di carbonio, materiali termoplastici ad 

azione antibatterica, ecc.) e semilavorati pro-

venienti dalle grandi multinazionali (ginocchi 

elettronici, articolazioni d’anca, ecc.). «In par-

ticolare – ci spiega la secondogenita Roberta, 

entrata successivamente in azienda come re-

sponsabile amministrativa e commerciale – lo 

dobbiamo anche al fatto che ci siamo sempre 

più specializzati nel settore infanzia, fino a ri-

sultarne i leader. Si va dai plantari, tutori e bu-

sti sino alle carrozzelle per piccoli invalidi».

Una nicchia che, purtroppo per questi pazienti 

e le loro famiglie, non dà segno di crisi e che 

comunque richiede ogni pochi mesi continui 

rifacimenti per adattare gli ausilii e le protesi 

alla crescita dei piccoli corpi.

Nella nuova sede di via Pietro Bembo, Orto-

pedia Antoniana conta sul lavoro di una doz-

zina di addetti, ma gestisce una sua filiale an-

che presso un’azienda partner di Bologna con 

tanto di laboratorio e sala prove.

«Lì siamo collegati a un grosso centro che ci 

indirizza bambini provenienti da ogni parte 

d’Italia», precisa ancora Roberta, che quan-

do uscirà questo speciale sarà già mamma 

per la seconda volta. Uno stato che l’ha forse 

indotta a curare al massimo anche l’aspetto 

della nuova sede padovana, «per non intimo-

rire i piccoli pazienti». Da cui l’allegro intonaco 

turchese e il parco giochi nel giardino subito 

adiacente al comodo parcheggio.

“Dimostra una particolare capacità ad adattar-

si alle esigenze, spesso strazianti, di pazienti 

e loro cari, al fine di rendere possibile il miglior 

utilizzo delle restanti facoltà di movimento”. 

Questa la motivazione per cui l’azienda è stata 

segnalata per il suo impegno sociale in occa-

sione del Premio Amici della Zip 2010. (as) ■

Ivano Casotto tra i figli Stefano e Roberta. 

Tipica impresa familiare, Ortopedia Antoniana 

impiega una dozzina di addetti. 

Ortopedia Antoniana costruisce e adatta per i suoi piccoli 
pazienti protesi, ortesi, carozzine ed ausili per la mobilità.

Tra le principali ini-

ziative della nostra 

Associazione va ricor-

data l’istituzione del 

Premio “Amici della 

Zip” che viene annual-

mente assegnato, a 

fine novembre, in base a quattro diversi 

settori: innovazione, imprenditoria fem-

minile, imprenditoria giovanile e impegno 

sociale/ambientale. Come già annunciato, 

il Consiglio direttivo ha stabilito che da 

quest’anno potrà salire sul podio qualsiasi 

azienda insediata nella provincia di Pado-

va. In particolare, il regolamento stabilisce 

che le aziende possano essere candidate 

su proposta delle associazioni di catego-

ria e dei sindaci, ma anche che si possano 

autocandidare o che possano essere pro-

poste da figure terze, pubbliche o private.

In www.amicidellazip.it è previsto un mo-

dello on-line “per la proposta – senza im-

pegno – di candidatura al Premio”.

  Cristina de’ Stefani

Presidente Associazione 

“Amici della Zona Industriale”

Ammesse al Premio Amici 
della Zip 2011 tutte le 
aziende della provincia.

E’ POSSIBILE ANCHE 
L’AUTOCANDIDATURA

L’IMPEGNO SOCIALE
DI UN’AZIENDA MEDTECH
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1961. In viale dell’Industria, an-

golo Quarta Strada, in un’area 

di circa 4 mila mq, il Consor-

zio Zip realizza il primo Cen-

tro Servizi, formato dal self-

service e bar, dalla chiesa di 

S. Giuseppe Lavoratore e suc-

cessivamente dall’edificio de- 

stinato a Centro Sociale.  ■ 

Via il dente, via il dolore. E allora cominciamo 

subito dal problema Cina, con le protesi che 

arrivano in Italia via posta privata. Ovviamen-

te in nero, ma costano un decimo. Un canale 

che magari gli odontoiatri seri non usano, visti 

i troppi punti interrogativi, ma che il merca-

to comunque lo inquina a forza di ricattini e 

sconticini. «Noi trasformiamo dei comuni ma-

teriali in un dispositivo medico – ci spiegano 

alla Lori srl – e al dentista dobbiamo fornire 

una dichiarazione di conformità che a sua vol-

ta lui dovrebbe dare al paziente».

Diverso invece il problema delle gite organiz-

zate nei paesi dell’Est Europa: «Lì siamo noi 

ad andarci e non loro ad invaderci». Certo è 

che in meno di una settimana ti fanno protesi 

che richiederebbero interventi successivi dila-

zionati in sei mesi.

Torniamo invece alla Zip, in via della Naviga-

zione Interna, dove i Laboratori Odontotecni-

ci Riuniti si sono trasferiti da via Scardeone 

nel 2004. Cinque i soci (Gianfranco Poletto, 

Gianni Schiavon, Renzo Tedeschi, Vincenzo 

Terrin e Rei Zandarin, tutti odontotecnici) 15 

i dipendenti e 3 i collaboratori a progetto. La 

più grossa realtà dell’intera provincia, ma an-

che una delle principali a livello nazionale se 

si tiene conto che in Italia i laboratori odonto-

tecnici sono quasi 12 mila con circa 18 mila 

addetti; praticamente tutte imprese individuali 

che lavorano per uno o due dentisti. Tanto 

per fare un esem-

pio, in Inghilterra 

i laboratori sono 

meno di 700 con 

decine di addetti 

ciascuno.

«In pochissimi an- 

ni il nostro lavoro 

si è completamen-

te trasformato – ci 

assicura Terrin, 

che è anche l’am-

ministratore della 

srl – dal modello 

Gli addetti di Laboratori Odontotecnci Riuniti Italiani srl 
sono proiettati verso un futuro sempre più tecnologico.

DALLA SPATOLA
AI NUOVI SINTERIZZATORI

in cera preparato con la spatola siamo pas-

sati ai modelli virtuali fatti col computer, agli 

scanner, fresatori cad cam, laser e sinterizza-

tori che assicurano precisioni di pochi micron. 

Cambiano anche i materiali: sempre più spes-

so al posto dell’acciaio si usa lo zirconio, che 

è ancora più resistente del titanio. Insomma, 

un mestiere per giovani ingegneri!». Motivo 

per cui tra i clienti di Lori si contano non solo 

una cinquantina di dentisti, ma anche 300 stu-

di odontotecnici del Triveneto che “subappal-

tano” lavorazioni particolari. (as) ■

L’amministratore di Lori srl, Vincenzo Terrin. In occasione del Premio 

Amici della Zip 2008 l’azienda è stata segnalata per l’innovazione. 

NASCE IL PRIMO 
CENTRO SERVIZI 
DELLA ZIP


